              “Adotta un malato”


  …siamo state vostre pazienti senza essere “ricoverate”. 

          Siamo state“ricoverate” nei vostri cuori nei momenti più tempestosi. 

( la sorella di un paziente)
            Volontariato e aziende

                                 Con questo importante progetto vogliamo coinvolgere le realtà 

                                 imprenditoriali del nostro territorio nel sostegno dei malati terminali e 

                                 delle loro famiglie.

                                 Una rete importante da sviluppare attraverso le voci e le risorse

                                 di diversi attori. 

                                 L’invito rivolto alle aziende è quello di adottare un malato attraverso 

                                 la donazione di un contributo economico che permetterà all’associazione

                                 stessa di proseguire nel quotidiano lavoro di assistenza domiciliare.
                                 E’ da tenere conto che coloro che decidono di aderire ad un progetto di 

                                 beneficienza, potranno annoverarlo nel loro bilancio etico-sociale aziendale

                                 nonchè godere dei benefici di detrazione del contributo devoluto.

                                 La richiesta è di adottare uno o più malati per un triennio con un 

                                 contributo annuale minimo di 1.500 Euro a malato.

                                 Nonostante i progressi della medicina, molti malati di cancro e di altre

                                 patologie croniche evolutive, affrontano il percorso della terminalità.

                                 In questa fase di malattia esiste la possibilità di attuare interventi che hanno

                                 lo scopo di migliorare lo stato psicofisico e la qualità di vita del malato:

                                 in particolare l’assistenza domiciliare offre i supporti necessari per

                                 permettere una vita diginitosa e un sostegno nella sofferenza ai malati e

                                 alle loro famiglie. 
                                 L’associazione «Il Mantello», fondata nel 1994 è attivamente impegnata 

                                 nella Federazione di Cure Palliative (FCP) che raccoglie più di 80 realtà 

                                 analoghe in tutto il territorio nazionale, promuove un’attenzione diversa

                                 per cure, servizi e presenze che evitino l’isolamento del malato e dei 

                                 suoi famigliari e la sensazione di abbandono che ne deriva, rafforzando

                                 la domiciliarità nelle fasi terminali della vita.

                                 Ecco perché è così importante stringere una sinergia tra le realtà 

                                 imprenditoriali della nostra zona, ma non solo, e l’azione del «Mantello».

                                 Costruire un percorso condiviso per far crescere le risorse a disposizione 

                                 dell’assistenza domiciliare ai malati terminali. Attualmente il servizio di cure 

                                domiciliari è così strutturato:

                                 L’equipe multidisciplinare che assiste il malato e la sua famiglia in questo

                                 difficile cammino, concretizzerà  la partecipazion di ogni singola azienda

                                 aderente al progetto in un programma  di cura e assistenza specialistica

                                 senza trascurare gli aspetti amorevoli della vicinanza dell’intera 

                                 comunità  di cui tutti facciamo parte. 

                                 La nostra equipe è formata da medici specialisti in cure palliative, 

                                da infermieri, psiconcologi,  assistenti spirituali e  numerosi volontari. 

                                 Il nostro obiettivo è di realizzare il desiderio del paziente di rimanere a                  

                                 casa fino alla fine, circondato dai suoi cari.

                                 Ma la famiglia va aiutata ad aiutare poichè l’onere di questa assistenza è quasi 

                                 completamente a suo carico: la nostra vicinanza consente loro 

                  di sopportare la preoccupazione, l’ansia e la fatica dell’accudimento.

